FEDE E DIPLOMAZIA

LE RELAZIONI INTERNAZIONALI DELLA SANTA SEDE
NELL’ETA CONTEMPORANEA

a cura di
MassiMO DE LEONARDIS




FEDE E DIPLOMAZIA

Le relazioni internazionali della Santa Sede
nell’etd contemporanea

a cura di Massimo DE LEONARDIS

*

EDUCatt

Milano 2014




La pubblicazione di questo volume ha ricevuto il contributo finanziario 2014
dell'Universita Cattolica sulla base di una valutazione dei risultati della ricerca in esso espressa
Questo volume costituisce i nn. 5-6/2013
dei Quaderni del Dipartimento di Scienze Politiche

Quaderni

del Dipartimento di Scienze Politiche
Universita Cattolica del Sacro Cuore

Anno IIT - 5-6/2013

Registrazione presso il Tribunale di Milano n. 355 del 27.06.2011
Direttore responsabile: Massimo de Leonardis

Comitato editoriale: Romeo Astorri, Paolo Colombo, Ugo Draetta,
Vittorio Emanuele Parsi, Valeria Piacentini Fiorani

1 Quaderni possono essere ordinati in versione cartacea all'indirizzo www.educatt.it/libri; tramite fax
allo 02.80.53.215 o via e-mail all'indirizzo librario.dsu@educatt.it (una copia € 15; abbonamento a
quattro numeri € 40).
Modalita di pagamento:
- bonifico bancario intestato a EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio dell’'Universita Cattolica presso
Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo - IBAN: IT 08 R 03069 03390 211609500166;
- bonifico bancario intestato a EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio dell’'Universita Cattolica presso
Monte dei Paschi di Siena- IBAN: IT 08 D 01030 01637 0000001901668;
- bollettino postale intestato a EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio dell'Universita Cattolica su cc.
17710203

© 2014 EDUCatt - Ente per il Diritto allo Studio Universitario del’Universita Cattolica
Largo Gemelli 1,20123 Milano - tel. 02.7234.22.35 - fax 02.80.53.215
e-mail: editoriale.dsu@educatt.it (produzione); librario.dsu@educatt.it (distribuzione)
web: www.educatt.it/libri/QDSP

Associato all’AIE — Associazione Italiana Editori

1sBN: 978-88-6780-080-3
ISBN EDIZIONE DIGITALE: 978-88-6780-083-4
1ssN: 2239-7302

Copertina: progetto grafico Studio Editoriale EDUCatt; fotografia: nella Sala Regia del Palazzo Apostolico, il Decano del Corpo Diplomatico presso la Santa Sede rivolge gli
auguri per il nuovo anno a S. S. Benedetto XV, Vescovo di Roma, Vicario di Gesu Cristo, Successore del Principe degli Apostoli, Sommo Pontefice della Chiesa Universale,
Primate d'ltalia, Arcivescovo e Metropolita della Provincia Romana, Sovrano dello Stato della Citta del Vaticano, Servo dei Servi di Dio (tali i titoli riportati nelle edizioni 2012,
Regnante Benedetto XVI, e 2013, regnante Francesco, dell Annuario Pontificio).



Indice

Presentazione
di MASSIMO DE LEONARDIS .......cccvevevevererererererereresesesesesesesesesesesesesesesesesesesenes 7

Una diplomazia globale. Le relazioni della Santa Sede nel conte-
sto internazionale e la liberta della Chiesa in etd contemporanea.

Introduzione
di S. E. REv.MA MONS. DOMINIQUE MAMBERTI ......ccoeveeerererennrererennenens 13

I
LA DIPLOMAZIA PONTIFICIA
TRA XIX E XX SECOLO

La Diplomazia Pontificia al tempo di Pio VIL Le istruzioni ai
Rappresentanti papali
di ROBERTO REGOLI......vcvveverererctereteteteteseteevete et sennes 23

Le relazioni tra Santa Sede e Regno Unito dal Venti Settembre allo
scoppio della Grande Guerra

di UMBERTO CASTAGNINO BERLINGHIERI .......c.eveveveiereieieresesesesesssesssesesennns 51

La Santa Sede e le ipotesi di un ritorno del potere temporale durante
la Grande Guerra
di GIOVANNT BATTISTA VARNIER .....cvvuiereeieiinsenieiissentnsssssssssensssssssssnsnsns 69

I
LA DIPLOMAZIA PONTIFICIA
DURANTE IL PONTIFICATO DI PIO XI
ALLA LUCE DELLE NUOVE FONTI ARCHIVISTICHE

Santa Sede e Stati Uniti d’America tra le due guerre: tentativi di dialo-
go nelle presidenze Harding e Coolidge
di CRISTINA ROSSI....cucueviieieieieieicieieieieieieteie ettt sesesssese e sesssesesesesesnns 95

La missione diplomatica di Mons. Roncalli in Bulgaria (1925-1934)
di KIRIL PLAMEN KARTALOFF......curtiiieierieiiiesieinicesieesies e ssesseesensassnnns 113

La diplomazia pastorale di Mons. Roncalli tra Sofia e Istanbul

di LORENZO BOTRUGNO ......cueieretieiieteteeeteteteeesete st ss e snanane 133



4 FEDE E DIPLOMAZIA

Dai sacri canoni al diritto internazionale: il caso Segura tra la Santa
Sede e la Spagna repubblicana

di GIOVANNT COCO ...vvveveeerereieieieieieesisiesesssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssnns 153

Difendere la fede in Messico. Ragioni delle armi, ragioni della diplo-
mazia (1926-1937)

di PAOLO VALVO ...ttt sssssss st assassessssssssssessssssnses 193

111
LA DIPLOMAZIA PONTIFICIA
DALLA SECONDA GUERRA MONDIALE
ALLA FINE DELLA GUERRA FREDDA

Fede in Dio e diplomazia contro la Shoah: il caso della Nunziatura
di Budapest

di MATTEO LUIGI NAPOLITANO .....veveeerieeeecereeieeeneeteeeseeveseesensesesrensenennes 221

Gli inizi della Delegazione Apostolica “in Archipelago Indonesiano”
di S.E. REv.MA MONS. ANTONIO GUIDO FILIPAZZI.......cecvevriiricieiianenne 253

Il ristabilimento delle piene relazioni diplomatiche tra la Santa Sede e
il Regno Unito (1957-1982)

di MASSIMO DE LEONARDIS .......ocueueteteverereteiesetesesessesesessesssaeseasasssssssasasens 279

La politica concordataria della Santa Sede dopo il Concilio
Vaticano II
di ROMEO ASTORRI.......cucuiuireretieieeieieeeenesisasasssse s sasasssssesasasssasasssssssasanans 303

Il ruolo delle Conferenze Episcopali nelle relazioni internazionali
della Santa Sede

di GIORGIO FELICIANI ....vovvettitctetetctctetetetetete et anes 321

L Ostpolitik vaticana e la Cecoslovacchia
di EMILIA HRABOVEC.......cuititiietcteeectcteteeeeteteeesete et es e ne 331

L Ostpolitik vaticana vista dalla Polonia
di KRZYSZTOF STRZALKA......vcveveveverereteteveteteteteese et asanans 357

La Santa Sede e 'Europa unita, dalla Conferenza dell’Aja al Trattato
di Maastricht (1948-1992)

di MASSIMILIANO VALENTE ......coveveuiierereneserereneseseseesesesessssesesesssssesesssene 381



INDICE 5

English SUMMATEs ...........coooovvuieriiinereiierscceccee e 407
GLEAULOLT oottt sas s sann 419

Indice dei NOMi.....c.ovivrieeeeeeeereeeeeeeee et saeees 429






Presentazione

di MassiMo DE LEONARDIS

A prima vista “fede” e “diplomazia” sembrano richiedere comporta-
menti diversi: la prima richiama certezze assolute e fermezza di atteg-
giamenti, la seconda necessita invece la pratica di uno “scetticismo tol-
lerante” e duttilita. La Diplomazia Pontificia ¢ la piti antica del mondo
e ha operato ad majorem Dei gloriam, promuovendo la diffusione del
Cattolicesimo, la difesa e lo sviluppo delle Chiese particolari e la tutela
dei fedeli in tutto il mondo, in conformita a principi immutabili, che
hanno dovuto perd confrontarsi con i diversi sistemi internazionali del
momento: dalla Respublica Christiana medievale all Europa degli Stati
sovrani fondata sull'equilibrio di potenza, dall'avvento delle ideologie
e dei totalitarismi al confronto bipolare della Guerra Fredda.

La Diplomazia Pontificia vanta diversi primati. Ad essa si deve
una delle prime figure di diplomatico permanente: dalla meta del
V secolo fino alla prima meta dell'VIII, il Papa tenne infatti presso
I'Imperatore d’Oriente uno o pitt inviati stabili, detti apocrisari (dal
greco GmMOKPIOIG, ovvero risposta), quindi nel senso di portatori di
risposta, cio¢ portavoce. Molti futuri Pontefici, tra i quali S. Gregorio
I Magno (590-604), ricoprirono tale carica. Il Beato Papa Gregorio X
(1271-1276) scrivendo a Carlo d’Angio (1226-1285), Re di Sicilia e
di Napoli, teorizzo formalmente il principio dell'immunita diploma-
tica: «Jus gentium exigit ut legati cuiuslibet gentis securitate gaudeant,
etiam, apud hostes»'. La Pontificia Accademia Ecclesiastica, fondata da
Papa Clemente XI nel 1701 come Pontificia Accademia dei Nobili
Ecclesiastici per la formazione dei sacerdoti destinati al servizio diplo-
matico della Sede Apostolica, ¢ la piti antica istituzione di questo tipo,
rimasta da allora ininterrottamente in funzione.

' Cit. in E L. Ganshof, 7/ Medio Evo, vol. 1 della Storia politica del mond, diretta
da P. Renouvin, Roma, 1976, p. 247.
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Nel Medioevo la Diplomazia Pontificia operava per un ordine
internazionale, la Respublica Christiana, espressione del concetto di
un’Europa il cui principio unificatore era il Cattolicesimo e le cui
massime espressioni istituzionali erano il Papa e il Sacro Romano
Imperatore, che avrebbero dovuto procedere concordi per il bene spi-
rituale e materiale dei loro fedeli e sudditi. «Come supremo reggitore
e moderatore di tutte le imprese della cristianita il Papa nel medioevo
aveva pieno diritto sui Regni e sulle terre che concedeva a determinati
Sovrani». Si trattava naturalmente di un modello ideale, la cui realiz-
zazione non fu pienamente consentita dalla politica di potenza, come
ben sa chi abbia studiato le lotte tra Papi, Imperatori, Re e Principi nel
Medioevo. Allo stesso tempo la Diplomazia Pontificia doveva garanti-
re la sicurezza degli Stati del Papa.

In etd moderna il primo compito fu impedito dalla frattura reli-
giosa dell’Europa; tuttavia lo Stato Pontificio, dopo il sacco di Roma
del 1527 (ad opera delle truppe del Sacro Romano Imperatore Carlo
V!) non fu piu coinvolto in guerre di rilievo con Stati cristiani fino
alla Rivoluzione francese (a parte le due modeste guerre per il Ducato
di Castro a meta del secolo XVII). La Rivoluzione francese ed il
Risorgimento italiano misero perd poi in discussione, sia sul piano
dei principi sia sul piano pratico, la legittimita stessa dell’esistenza di
uno Stato che avesse come sovrano il Papa e la Diplomazia Pontificia
dovette dedicare le sue energie a difenderne la sopravvivenza. Con la
debellatio dello Stato Pontificio nel 1870, si configurd un caso peculia-
re: la Santa Sede continuo ad essere un attore in campo internazionale
e ad avere una sua diplomazia, con piene relazioni diplomatiche con
diversi Stati, pur non avendo pitt il Papa una sovranita territoriale fino
al 1929.

Dopo il 1870 la Diplomazia Pontificia, oltre ad operare per riac-
quisire una sia pur minima sovranitd territoriale (obiettivo raggiunto
con il Trattato del Laterano dell’11 febbraio 1929, che diede vita allo
Stato della Citta del Vaticano), non rinuncio, anzi progressivamente
intensifico la sua attivitd per un ordine internazionale “giusto”, an-
che se non pill necessariamente ispirato in pieno a valori cattolici o
cristiani. Espressione famosa di tale azione fu la nota (pitt propria-
mente Esortazione apostolica) di Benedetto XV del 1° agosto 1917.

2 A. M. Bettanini, Introduzione allo studio della storia dei trattati, parte prima,
Padova, 1944, p. 112.
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Tale documento, che si configurava anche come una vera e propria
proposta diplomatica per una pace di compromesso, non ebbe alcun
effetto e fu accolto con imbarazzo (da molti cattolici), indifferenza e
ostilitd. Nel corso della Seconda Guerra Mondiale, la Santa Sede non
ripeté tale esperienza, che sarebbe stata ancora piti inutile nel contesto
internazionale del momento, dominato da totalitarismi atei o paga-
neggianti e da grandi democrazie protestanti, pur impegnandosi per
circoscrivere la guerra ed alleviare le sofferenze. Tuttavia nel radiomes-
saggio natalizio del 24 dicembre 1944 Pio XII delineo i sommi po-
stulati morali di un retto e sano ordinamento democratico interno ed
internazionale e tutti i Papi successivi sono ripetutamente intervenuti
su tali temi. Dopo il Concilio Vaticano II, la Chiesa ha accentuato le
tematiche relative alla pace, lo sviluppo, i diritti umani’ in una visione
ecumenica nella quale poco necessariamente resta del progetto e dei
principi di una Respublica Christiana.

Il discorso di S. S. Benedetto XVI in occasione della presentazione
degli auguri del Corpo Diplomatico presso la Santa Sede il 7 gennaio
2013, contiene frasi significative che bene illustrano il ruolo della reli-
gione per l'ordine e la pace internazionali.

Secondo una concezione ormai diffusa, 'impegno per la pace si ri-
duce alla ricerca di compromessi che garantiscano la convivenza fra
i Popoli, o fra i cittadini all'interno di una Nazione. Al contrario,
nell’ottica cristiana esiste un’intima connessione tra la glorificazione
di Dio e la pace degli uomini sulla terra, cosi che la pace non sorge
da un mero sforzo umano, bensi partecipa dell'amore stesso di Dio.
Ed ¢ proprio 'oblio di Dio, e non la sua glorificazione, a generare la
violenza. Infatti, quando si cessa di riferirsi a una veritd oggettiva e
trascendente, come ¢ possibile realizzare un autentico dialogo? In tal
caso come si pud evitare che la violenza, dichiarata o nascosta, diven-
ti la regola ultima dei rapporti umani? In realtd, senza un’apertura
trascendente, 'uomo cade facile preda del relativismo e gli riesce poi
difficile agire secondo giustizia e impegnarsi per la pace. Alle manife-
stazioni contemporanee dell’oblio di Dio si possono associare quelle
dovute all'ignoranza del suo vero volto, che ¢ la causa di un perni-
cioso fanatismo di matrice religiosa, che anche nel 2012 ha mietuto
vittime in alcuni Paesi qui rappresentati‘.

3 Che naturalmente la Chiesa vede nell’ottica del giusnaturalismo cristiano.

* Discorso del Santo Padre Benedetto XVI in occasione della presentazione degli au-
guri degli Ecc.mi membri del Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, Sala
Regia, lunedi 7 Gennaio 2013, http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/
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Concetti simili sono stati espressi anche dal Regnante Pontefice
Francesco, nel suo primo incontro con lo stesso Corpo Diplomatico:

Ma c’¢ anche un’altra poverta! Ela poverta spirituale dei nostri gior-
ni, che riguarda gravemente anche i Paesi considerati pili ricchi. E
quanto il mio Predecessore, il caro e venerato Benedetto XVI, chiama
la “dittatura del relativismo”, che lascia ognuno come misura di se
stesso e mette in pericolo la convivenza tra gli uomini. [...] Ma non
vi & vera pace senza veritd! [...] In questopera ¢ fondamentale anche
il ruolo della religione. Non si possono, infatti, costruire ponti tra gli
uomini, dimenticando Dio’.

Papa Francesco, ricevendo la comunita della Pontificia Accademia
Ecclesiastica, ha poi esortato i futuri diplomatici, anche attraverso la
citazione di alcuni pensieri del Beato Giovanni XXIII relativi alla sua
esperienza in tale ruolo, ad avere «grande cura della vita spirituale»,
ed ha ammonito che «nella vita diplomatica [...] per un sacerdote vi
sono tanti pericoli per la vita spirituale»; di qui la necessita di andare
«per la via della santitd», senza «farsi coinvolgere nelle tante forme, nel-
le tante maniere di mondanita spirituale»‘. Tali parole possono essere
accostate, a riprova di una continuita storica, a quelle di un memoran-
dum dei primi mesi del Pontificato di S. Pio X, certamente ispirato dal
Papa, ad uso interno della Congregazione per gli Affari Ecclesiastici
Straordinari:

I Rappresentanti Pontificii devono essere ecclesiastici di condotta
non solamente morale, ma esemplarmente ecclesiastica. E tempo di
finirla con i diplomatici di salone, che hanno poco o nulla di eccle-
siastico, sono spesso occasione di ciarle malevole e danno una triste
idea della diplomazia Pontificia; il Rappresentante Pontificio & prima
ecclesiastico e poi diplomatico’.

speeches/2013/january/documents/hf__ben-xvi_spe_20130107_corpo-diplomatico_
it.html (consultato il 1° aprile 2013).

> Udienza al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede. Discorso del Santo
Padye Francesco, Sala Regia, venerdi 22 marzo 2013, http://www.vatican.va/holy_fa-
ther/francesco/speeches/2013/march/documents/papa-francesco_20130322_corpo-
diplomatico_it.html (consultato il 1° aprile 2013).

¢ Discorso del Santo Padre Francesco alla Comunitd della Pontificia
Accademia Ecclesiastica, Sala Clementina, giovedi 6 giugno 2013, heep:/
www.vatican.va/holy_father/francesco/speeches/2013/june/documents/
papa-francesco_20130606_pontificia-accademia-ecclesiastica_it.html.

71l Memorandum ¢ pubblicato, con un’ampia introduzione, in 2. Valvo, Da
Roma al mondo: lagenda del nuovo Papa. Situazione della Chiesa e prospettive di riforma
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Il volume affronta storicamente I'attivita diplomatica della Santa
Sede al servizio dell'opera della Chiesa cattolica per la diffusione e la
difesa della fede nei diversi contesti nazionali a partire dall’epoca della
Restaurazione, con vari saggi basati su puntuali e specifiche ricerche,
con ampia consultazione di fonti archivistiche della Santa Sede e di
diversi Paesi. Il tema generale Le relazioni internazionali della Santa
Sede pud essere declinato sotto diversi aspetti: le caratteristiche pecu-
liari della Diplomazia Pontificia, le relazioni bilaterali con gli Stati,
la politica della Santa Sede nelle grandi questioni internazionali, i
Concordati; in alcuni casi i problemi qui trattati sono drammatici, in
altri comunque significativi. Nelle diverse epoche degli ultimi due se-
coli la Santa Sede ha dovuto affrontare diverse sfide. La Restaurazione
non fermo il progresso delle idee rivoluzionarie, che portd nel 1870
alla fine dello Stato Pontificio. I Pontificati di Pio XI e Pio XII furono
caratterizzati dallo scontro con i totalitarismi, nazismo e comunismo,
che dopo la Seconda Guerra Mondiale estese il suo dominio a molti
Paesi in vari continenti, ma anche con regimi espressione di un violen-
to anticlericalismo di stampo massonico, come la Seconda Repubblica
spagnola e il Messico.

Alcuni saggi affrontano periodi a cavallo o successivi al Concilio
Vaticano 11, i cui documenti, in particolare la Dignitatis Humanae, la
Nostra Aetate e la Gaudium et Spes segnarono un profondo ripensa-
mento della dottrina tradizionale della Chiesa sui suoi rapporti con le
altre religioni e con il mondo. Non solo dopo tale Concilio gli Accordi
(Concordati, Convenzioni o altro) stipulati con gli Stati si sono al-
lontanati radicalmente dalle formule precedenti, ma anche tutta l'at-
tivitd internazionale della Santa Sede ¢ stata influenzata fortemente
dalle nuove tendenze di apertura al mondo e dialogo ecumenico.
Lequilibrio tra intransigenza dottrinale e duttilitd diplomatica sem-
bra spostarsi a favore della seconda, cosi come la Segreteria di Stato
ha sostituito la Sacra Congregazione del Sant'Ufhzio (nome assun-
to nel 1908 dalla Sacra Congregazione della Romana e Universale
Inquisizione, la piti antica della Curia Romana), divenuta nel 1965
Congregazione per la Dottrina della Fede, come organo supremo del-
la Curia. La Costituzione Apostolica Regimini Ecclesiae Universae di
Paolo VI (15-8-’67) sanci formalmente tale preminenza.

allalba del Pontificato di Pio X, in “Rivista di storia della Chiesa in Italia”, 2013, n.
2, pp- 513-33.
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Il volume trae lo spunto dal Convegno di studi svoltosi presso I'U-
niversita Cattolica del Sacro Cuore il 6 marzo 2013, per iniziativa del
Dipartimento di Scienze Politiche e con il patrocinio del Pontificio
Comitato di Scienze Storiche, dellArchivio Segreto Vaticano e
dell’Accademia Bulgara delle Scienze. Aperto dalla prolusione di S.
E. Rev.ma Mons. Dominique Mamberti, Segretario per i Rapporti
con gli Stati presso la Segreteria di Stato di Sua Santitd, le sessioni del
convegno furono presiedute, nell'ordine, dal Prof. P. Bernard Ardura,
O. Praem., Presidente del Pontificio Comitato di Scienze Storiche,
da S. E. Rev.ma Mons. Sergio Pagano, Prefetto dell’Archivio Segreto
Vaticano, e da S. E. Francesco Maria Greco, Ambasciatore d’Italia
presso la Santa Sede. Il convegno fu chiuso dalle considerazioni finali
del Prof. Francesco Margiotta Broglio, il cui testo verra pubblicato
in altra sede. Liniziativa si inseriva in maniera significativa nell“anno
della fede”, indetto da S. S. Benedetto XVT per il 2012-2013, che
vedeva altresi I'anniversario dell’editto di Milano del 313, fondativo
della Libertas Ecclesiae.

All'organizzazione del convegno diedero un importante contributo
alcuni dei miei allievi e collaboratori della Cattedra di Storia delle rela-
zioni e delle istituzioni internazionali dell'Universita Cattolica: il Prof.
Umberto Castagnino Berlinghieri e i Dottori Lorenzo Botrugno, Kiril
Pl. Kartaloff, Marco Rodeghiero, Paolo Valvo. Il Prof. Castagnino e i
Dottori Botrugno e Valvo hanno poi collaborato in maniera rilevan-
te all’edizione di questo volume. A tutti, oltre che naturalmente agli
Autori, va il vivo ringraziamento del Curatore.



English summaries

Presentation
(Massimo de Leonardis)

“Faith” and “diplomacy” seem to require different attitudes: intransi-
gence and flexibility. The Papal diplomacy is the oldest in the world
and can boast various primacies as the oldest diplomatic academy and
the first examples of permanent diplomats. The Papal diplomacy has
always acted following unchangeable principles but had to confront
various international systems: the Respublica Christiana of the Middle
Ages, the Westfalia system in the Modern Age, the challenges of se-
cularism and totalitarianism in the last two centuries. The Holy See
was an actor in international relations also between 1870 and 1929
the period in which the Pope had no temporal sovereignty. Nowadays
Vatican diplomacy works mainly in favour of peace, development and
“human rights”. In this respect, as Popes Benedict XVI and Francis
remarked, peace on earth is strictly linked to the glorification of God,
while the oblivion of God generates violence: the “dictatorship of rela-
tivism” endangers peaceful cohabitation. Pope Francis, as St. Pius X at
the beginning of its Pontificate, has also stressed that Papal diplomats
are first of all priests and must take great care of their spiritual life.

A Global Diplomacy. Holy See’s Diplomatic Relations in the
International Contextand the Church’s Freedom in Contemporary
Age. Introduction

(H. E. Mgr. Dominique Mamberti)

The Secretary for the relations with the states of His Holiness’
Secretariat of State presents a general overview of Papal Diplomacy no-
wadays. The Holy See has full diplomatic relations with 180 countries
(with 103 resident Nuncios), the Sovereign Military Order of Malta
and the EU; it also has relations as member or observer with various
international organizations. Only 13 states over the 193 members of
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the UNO have no diplomatic relations with the Holy See. The Holy
See’s international activity follows four major directives: the support
of religious freedom and the opposition to sectarianism and funda-
mentalism, the defence of natural right and “not negotiable values”,
the promotion of peace, the struggle against poverty and disease. In
order to achieve these goals, the Holy See concludes various types of
agreements with the states, while the periodic visits of the Bishops
to the Pope (visita ad limina) and those of civilian authorities should
also be considered an important part of the Vatican diplomacy. The
Church condemns relativism, which denies the possibility of accep-
ting the existence of a natural ethical law.

Papal diplomacy at the time of Pius VII. The instructions to the
Pope’s Representatives
(Roberto Regoli)

The essay studies the text of the Instructions given to the Papal
Representatives at the time of the “great” diplomatic missions. The
focus is on those concerning the periods of major international cri-
sis or marked by historical ruptures, because in these instructions,
originated by the crisis of political, social and religious structures, it
is possible to individuate the pontifical mind [mens], attempting to
interpret the new phenomena, and to respond in the way it deems
most appropriate, re-establishing itself in front of and within this new
world order. From the instructions immediately emerge the two inter-
connected contexts: the temporal and the spiritual, which intertwine.
Political action is undertaken in view of that which is truly considered
primary, the spiritual aspect. Under a theologian Pope like Pius VII,
dogma prevails in the most important diplomatic choices, but this
is not always the case in the general praxis of day to day choices. In
the said context it is possible to understand the Roman difficulty of
accepting the principle of religious freedom, which is first tolerated in
1801 and then ostracized from 1814 onwards, notwithstanding the
moderating mission of Cardinal Consalvi.
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Great Britain and the Holy See (1870-1914)
(Umberto Castagnino Berlinghieri)

Soon after the annexation of Rome by the Kingdom of Italy, the di-
plomatic praxis in the former capital of the Papal States saw a double
diplomatic corps accredited individually to the Holy See and to the
Kingdom of Italy. Nonetheless, Great Britain’s unofficial representa-
tive to the Pope Pius IX was withdrawn in 1874; on the other hand,
it might be assumed that Anglo-Vatican relations thenceforth would
be conducted cordially, even though occasionally. Upon British and
Vatican archival sources, this paper will throw new light on the hi-
story of Anglo-Vatican relations during the last years of Pius IX and
the following pontificates of Leo XIII and Pius X. Indeed, not only
a series of extraordinary missions was sent on behalf of the British
Government in order to deal many affairs relating to the Catholic
Church within the British Empire, but also several special missions
were exchanged among the Papal Court and that of Saint James’s in
order to discharge ceremonial duties. Then since the First World War,
a British diplomat, although still not a permanent Legation, would be
thenceforth accredited to the Holy See.

The Holy See and its international activity during the Great War
(Giovanni Battista Varnier)

The international activity of the Holy See during the First World War
(1914-1918) was focused on the following issues: a) mediation between
the belligerent Powers in order to achieve a peace without winners or
losers; b) assistance to the war victims, both military and civilian, as well
as supporting a connection of the prisoners with their families; ¢) en-
dorsing the participation of the clergy and of the Catholic organizations
in the war effort, though preventing patriotic excesses; d) strengthening
and extending the conditions for an independent role of the Pope and
the Holy See. The latter of the above-mentioned issues would appear,
upon the archival sources disclosed by the Vatican, always subordinate
to all the other points. Nevertheless, the Holy See was compelled by
propagandist activity on behalf of the Central Empires to face this the-
me in a specific way. Moreover, it might be still a question whether any
difference might be identified between the policy of Benedict XV and
the action of his Secretary of State, Cardinal Gasparri.
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The Holy See and the United States of America between the
Two World Wars: Attempts of Dialogue during Harding’s and
Coolidge’s Administrations

(Cristina Rossi)

The establishment of formal diplomatic relations between the Holy
See and the United States of America took place after a long and
difficult process. After a century of unilateral interruption of all the
relations due to the will of the Congress, the first ambassador of the
United States to the Holy See was appointed only in 1982, overco-
ming the main Protestant obstacles such as the diffuse anti-Catholic
prejudice and the supposed unlawfulness of a formal recognition of
the Holy See, according to article VI of the Constitution. Before that
time, at the outbreak of the Second World War, President Roosevelt
sent to Rome a personal representative, taking advantage of the chan-
ged political and social conditions. But in the Twenties there were
two main attempts of establishing some diplomatic relations during
the Harding’s and the Coolidge’s administrations. In the first case, the
president himself denied the rumours about the supposed diplomatic
relations with the Holy See. He acted in accordance with some emi-
nent local clergymen in order to put an end to all those controversies
that were still growing. The second effort seems more wrapped up
in mystery: on one side the government had nothing to do with the
matter, on the other Catholic hierarchy was not so enthusiastic of the
offer. So, the examination of the documents in the Vatican archives
describes an atmosphere of suspicion that will make vain all these at-
tempts, showing that circumstances, mentality and time were not yet
ripe.

The Diplomatic Mission of Mgr. Roncalli in Bulgaria (1925-1934)
(Kiril Plamen Kartaloff)

The decision to send a pontifical representative to Bulgaria, could
be explained and understood in the light of the particular political
and ecclesiastic situation of that country in the early 1920s. In wider
terms this decision was made in the light of the fact that the interest
and attention during the first years of Pope Pius’s XI pontificate were
focused on the East. Mgr. Roncalli arrived in Bulgaria in April 1925
for an apostolic visit in order, above all, to focus on the small and
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problematic Catholic numbering no more than 35,000 faithful. At
first, it seemed a temporary mission assigned to the Italian Prelate, but
it actually turned in his 10 years’ residence in Sofia, during which the
Holy See’s representative indeed established the Apostolic Delegation
in Bulgaria of which he was the first titular. The most delicate and
critic diplomatic situation to be faced was to mediate between Pope
Pius XI and the Bulgarian sovereigns. The wedding ceremony of the
Bulgarian King Boris with the Italian and Catholic Princess Joan of
Savoy was celebrated according to the Latin catholic rite with the
“mixtae religionis” exemption in Assisi on October 25® 1930 and repe-
ated in orthodox rite in Sofia during the same month. This is certainly
the most renown and meaningful episode of Mgr. Roncalli’s stay in
Bulgaria: the celebration in the Assisi’s basilica was the demonstration
of Vatican’s deceptive desire to “bring back” Bulgaria to the Roman
Church through the via dinastica. Other dangerous moments could
be mentioned. In 1933 again the Bulgarian Royal Family was in di-
spute with the Holy See by reason of the orthodox baptism of young
Princess Maria Luisa. The breach of the promises, formulated twice,
by the Bulgarian royal couple in front of the Pope naturally caused his
irritation reaction. The apostolic mission of Mgr. Roncalli in Bulgaria
was an important chapter in the biography of the man elected Pope
in 1958, who was able to lead the first steps of the oecumenical path
among the Christian churches. The young Catholic perceived the
need of Christian union between Catholicism and Orthodoxy. The
prelate used to say: «Catholics and Orthodox aren’t enemies, but they
are brothers».

The “pastoral diplomacy” of Mgr. Roncalli between Sofia and
Istanbul

(Lorenzo Botrugno)

The episcopal ministry of Mgr. Angelo Giuseppe Roncalli is emble-
matic of the link between “faith” and “diplomacy”. His “pastoral di-
plomacy” was particularly effective between 1925 and 1953, his years
as Papal Representative. In Bulgaria the future John XXIII, Visitor
and Delegate Apostolic between 1925 and 1934, had to cope with
thorny affairs, such as the Royal Wedding and the Royal Baptisms. He
was nevertheless able to maintain good relations with the Royal House
without altering Catholic doctrine. Appointed Apostolic Delegate to
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Turkey (and Greece), Roncalli was ignored by the new Republic of
Mustafa Kemal, which pursued a policy of marked secularization. He
therefore inspired his mission to the principle “flectar, non frangar”,
agreed not to wear the cassock without protesting exceedingly, and
succeeded in reducing the area of litigation with the Government.
Towards the end of 1944 Archbishop Roncalli became Apostolic
Nuncio to France: it can be assumed that his soft diplomacy, full of
pastoral spirit, had been particularly appreciated by Pope Pius XII,
who sent him to normalize the important but strained relations with
the “Eldest Daughter” of the Church.

From Holy Canons to International Law: the Segura Case betwe-
en the Holy See and the Spanish Second Republic

(Giovanni Coco)

The affair of Cardinal Pedro Segura, archbishop of Toledo and prima-
te of Spain, shows two points of extreme interest in terms of historical
analysis. In his case both private and world history are woven in a
single plot, as his personal life came to affect the relations between
the Holy See and Republican Spain, even reaching out to sow discord
within the College of Cardinals. In addition, the Cardinal affzir was
cleverly manipulated, and turned into a strategic propaganda, sup-
ported by the same Segura, with the aim of showing worldwide the
story of an innocent man sacrificed to the raison déwat by sovereign
Authority, both religious and secular. The purpose of this study is to
reconstruct the outlines of Segura affair, clarifying the facts in their
historical character, which were artfully enveloped by the still living
leyenda negra about the exile of the Cardinal of Toledo.

Defending the faith in Mexico. Reasons for war, reasons for diplo-
macy (1926-1937)
(Paolo Valvo)

The conflict between the secular Mexican state and the Catholic
Church, which reached its heights with the Cristero war of 1926-1929,
remains one of the least known chapters of Achille Ratti’s pontificate.
Since the beginning of the conflict, the Cristero leaders sought to obtain
an official endorsement from the Holy See, in order to overcome the
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resistance of those Catholics unwilling to take up arms against the
government. Even after the end of the Cristiada, Pope Pius XI and his
Secretary of State Cardinal Pacelli had to mediate between the unwil-
lingness to compromise of many Mexican Catholics and the necessity
to preserve religious freedom by means of Vatican Diplomacy. As a
result of this confrontation, Pius XI” Encyclicals on Mexico permit to
identify certain underlying tendencies of Vatican politics at the time,
with particular reference to the “Just War Theory” and the Holy See’s
concrete actions in defending the libertas Ecclesiae.

Faith in God and diplomacy against the Shoah: the case of the
Apostolic Nunciature in Budapest
(Matteo Luigi Napolitano)

This essay is the first contribution on the role of Mgr. Gennaro
Verolino, “Uditore” in the Apostolic Nunciature of Budapest in 1944,
based on his private archive. Together with the Nuncio Rotta, Mgr.
Verolino, declared Righteous among the Nations in April 2007 after
his death, had a pivotal role in saving the lives of many Hungarian
Jews. Papers show that Verolinos diplomatic and humanitarian action
was part of a broader programme of salvation, implemented by the
Holy See, the Apostolic Nunciature and the other neutral diplomatic
missions in Budapest

The beginning of the Apostolic Delegation “in Archipelago
Indonesiano”

(H. E. Mgr. Antonio Guido Filipazzi)

In the context of the expansion of the network of Papal Representations
in Asia, the essay considers the case of the Apostolic Delegation in
Archipelago Indonesiano. After referring to the situation of the
Catholic Church in Indonesia until the Second World War, on the
basis of Dutch documents this study describes the stages of the pro-
cess of erection of the new Delegation in Batavia, which occurs at
the time of the decolonization of the Dutch East Indies. It also of-
fers some biographical information on Archbishop George de Jonghe
d’Ardoye, first Representative of the Holy See in Jakarta.
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The re-establishment of full diplomatic relations between the
Holy See and the United Kingdom (1957-1982)
(Massimo de Leonardis)

Diplomatic relations between the Holy See and England were severed
in 1559 by London as a consequence of the Anglican schism. In the
following centuries sometimes temporary missions were exchanged
between Rome and London and between 1832 and 1874 a British
diplomat was stationed in the Eternal City in an unofficial posi-
tion. In 1915, considering the situation arisen from the First World
War, the United Kingdom sent to the Holy See an official mission,
which in 1926 became a permanent Legation. In 1938 an Apostolic
Delegate was appointed to the United Kingdom. The essay exami-
nes the period between 1957, when for the first time the Cabinet
considered establishing full Diplomatic Relations between the United
Kingdom and the Holy See, and 1982 when at the same time a Pro
Nuncio was appointed to London and the British Legation was rai-
sed to Embassy. The main issues considered in this slow development
were the opposition of the Anglican and other protestant churches to
the establishment of full diplomatic relations with the Holy See, its
role in world politics, the situation in Northern Ireland and the pro-
blems of protocol. Also old historical events as the excommunication
of Queen Elizabeth and juridical considerations were obstacles to be
surmounted, while the new ecumenical relations took a long time to
bear positive effects.

The Holy See’s concordatory policy after the Second Vatican
Council
(Romeo Astorri)

The essay focuses upon the Holy See’s concordatory policy after the
Ecumenical Council Vatican II. Firstly, the difficulties that have
characterized the approval of the Council’s Declaration on religious
freedom are examined. In this context, the debate that took place in
the context of the Council on the Holy See’s concordatory policy is
dealt with. The essays then analyses the theses that emerged in the
aftermath of the Council, and in particular the opposition to the
Council’s Declaration on religious freedom and the position which
considered that the age of Concordats had been relegated to the realm
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of past history. Finally, it examines the Council’s statements and the
difficulties they met in the process of implementation through the
Concordats.

The role of the Episcopal Conferences in the international rela-
tions of the Holy See
(Giorgio Feliciani)

The key role played by the Episcopal Conferences in the international
relations of the Holy See is highlighted in this essay, which focuses on
the ever-increasing contribution of these institutions to Church-State
relations worldwide. Since its origins, in nineteenth century Europe,
the Episcopal Conferences paid great attention to the relationship
with civil authorities. Nevertheless, their role was gradually recogni-
zed in the 20™ century, from Pius XI to John Paul II. Almost all the
agreements signed by the Holy See with different Countries in the last
decades grant to the Episcopal Conferences the faculty to negotiate
many important issues with their respective governments.

The Vatican Os#politik and Czechoslovakia
(Emilia Hrabovec)

From the negotiations with the Holy See, the Czechoslovak
Communist regime, known as one of the most oppressive in Eastern
Europe, expected advantages in its international policy, the reinfor-
cement of the collaborationist Movement of the clergy for the peace
and the selection of reliable persons for the direction of the dioceses. It
conducted them in a dilatory way, accepting only what was to its uni-
lateral advantage and refusing any mediation of the bishops. In this
decision, ideological hate and irritations because of a possible rein-
forcement of the public role of the ecclesiastical authority coincided
with the effort to foster divisions between the local Church and Rome
and with national considerations that saw in the Slovak Catholicism a
support of the Slovak national prerogatives and a potential threat for
the compactness of the unitary state. As a result of the long lasting
negotiations four new bishops were consecrated in 1973, the diocesan
frontiers adjusted to the state ones and an independent Slovak eccle-
siastical province was erected in 1977; this which was made possible



416 FEDE E DIPLOMAZIA

by changes in the international context (the Helsinki conference) and
new power relations within the state (federalisation of the Republic).
The price to be paid was not small: the nomination of some com-
promise candidates and an enormous pressure upon the clandestine
Church and the Church emigration in Rome. The character of the
Ostpolitik changed during the pontificate of John Paul II. His attitude
to the Communist bloc, although flexible in means, reacquired the
character of a fundamental opposition, and aimed at a fundamental
change more than at a modus vivend.

Vatican’s Ostpolitik: the Polish perspective
(Krzysztof Strzatka)

The Polish case of the Vaticans Oszpolitik (1965-1978) can now be
evaluated in the most transparent way due to the new sources, both
from the Polish Church and the state sides. First of all Cardinal’s
Stefan Wyszynski, Primate of Poland, diary reveals a very strong op-
position of the Polish Church to any concession from the Holy See to
the communist regime in Poland (without the consent of the Polish
Episcopate). The second one consists in the polish diplomatic file and
the communist’s party documents which demonstrate a clear inten-
tion of the socialist regime in Poland to subordinate the Church to the
state and to eliminate the Primate, with help of the Vatican talks. The
overall results of Vatican's Ostpolitik versus Poland especially during the
70s are a matter of controversy. Cardinal Wyszynski was the first ha-
ving a serious doubts about Holy See policy in Poland, frequently cri-
ticizing Mgr. Agostino Casaroli’s attempts to reach an agreement with

e government without taking in consideration of Polish Church’s.
He argued convincingly that the Vatican accommodation with the
Communist regime had to be accompanied by religious freedom and
the recognition of a legal status for the Church. These and other pre-
conditions — guaranteed Church rights before any agreement between
the Vatican and the regime — were frequently repeated. The Primate
of Poland warned that Polish government’s promises of dialogue were
an illusion: only an outspoken and strong defence of human rights
would have any impact on the Socialist regime. The Vatican’s decision
to have a direct contacts with the government was a mistake, as it
was been demonstrated by the cases of Czechoslovakia and Hungary
and would merely hasten the Church’s destruction from within. These
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arguments however cut little ice with the Vatican diplomats. When
Megr. Casaroli visited Poland in 1971 and 1974 to finalize an accord
with the government the Polish Church the talks, but Bishops put
some conditions: the talks should be correct, frank and systematic and
no decisions should be taken without the “participation” of the Polish
Church. The Polish bishops appealed to the doctrine of collegiality
established by the Second Vatican Council as the main framework. In
that situation Mgr. Casaroli had to take note of the strong position of
the Polish Church. He went ahead and established “permanent wor-
king contacts” with the polish government under a 6% July 1974 pro-
tocol (issued in Rome), but the bishops were reassured that no deals
would be undertaken without previous consultations with them.

The Holy See and the European Integration Process: from the
Hague Congress to the Maastricht Treaty (1948-1992)
(Massimiliano Valente)

The “Vatican perspective” about the emergence, consolidation and
development of the European Institutions can be outlined in four
main stages. In the first, during Pius XII' Pontificate, the Holy See
observed and accompanied the genesis of the European Coal and
Steel Community (1951), the European Economic Community and
the European Atomic Energy Community (1957). A second phase,
during the pontificates of John XXIII and Paul VI, was characterised
by a new policy of active presence of the Holy See in the International
Institutions, as the start of official diplomatic relations with the EEC
demonstrated. Subsequently, with John Paul II emerged a vision of
Europe from “the Urals to the Adantic”, a Europe no longer divi-
ded into “Western” and “Eastern” according to the patterns of the
Cold War. Lastly, after the Single European Act (1986) and the Treaty
of Maastricht (1992) the Holy See increased its interest towards the
European Institutions, particularly as regards to the opportunities of
enlargement to Eastern European countries.
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dell'Istituto Storico Austriaco in Roma, del Consiglio per la storia
presso la Conferenza Episcopale slovacca. Dal 2006 al 2010 ¢ sta-
ta membro del Consiglio del Governo della Repubblica slovacca per
la scienza e la ricerca. Nel 2004 ha vinto il Premio Richard Georg
Plaschka dell’Accademia delle Scienze Austriaca. La sua bibliografia

conta oltre duecento titoli in sei lingue.

KiriL PLaMEN KarTaLoFF — Dottore di ricerca in Istituzioni presso
I'Universita Cattolica del Sacro Cuore di Milano, dove ¢ Cultore della
materia presso la Cattedra di Storia delle Relazioni e delle Istituzioni
Internazionali. In tale ateneo ha conseguito la laurea in Scienze po-
litiche (indirizzo politico-internazionale). Assistente di Scienza poli-
tica presso 'Universita per gli studi di biblioteconomia e tecnologie
dellinformazione a Sofia, ¢ altresi Corrispondente del Pontificio
Comitato di Sciente Storiche e Consigliere per gli Affari religiosi e
internazionali del Presidente dell’Accademia Bulgara delle Scienze.
E autore della monografia Diplomazia pontificia. La Santa Sede nel-
le relazioni internazionali durante il Pontificato di Giovanni Paolo II
(Sofia, 2009), che ¢ stata riconosciuta come il primo grande contribu-
to scientifico in Bulgaria sulla Diplomazia Pontificia contemporanea
ed un ulteriore passo nel dialogo ecumenico fra cattolicesimo e orto-
dossia. Ha altresi pubblicato il volume Paradigmi di scienza politica
(Sofia, 2010) e ha curato le edizioni bulgare del Breviario dei politici
secondo il Cardinale Mazzarino (Sofia, 2010) e di Ultima Ratio Regum.
Forza militare e relazioni internazionali (Sofia, 2011) di Massimo de
Leonardis. Tra le pili recenti pubblicazioni vi sono la curatela del sag-
gio Lettera Enciclica PACEM IN TERRIS di Sua Santita Giovanni XXIII
sulla pace fra tutte le genti nella verita, nella giustizia, nell amore, nella
liberta (Accademia Bulgara delle Scienze, 2013), e il volume La sol-
lecitudline ecclesiale di Monsignor Roncalli in Bulgaria (1925-1934).
Studio storico-diplomatico alla luce delle nuove fonti archivistiche (Citta
del Vaticano, 2014, e, con diverso titolo, Sofia, 2014).

S. E. Revma Mons. DomMiNIQUE MaMBERTI — Nato a Marrakech
(Marocco) nel 1952, ¢ stato ordinato sacerdote per la Diocesi di
Ajaccio il 20 settembre 1981. Laureato in Diritto Canonico e Diritto
Civile, il 1° marzo 1986 ¢ entrato nel servizio diplomatico della Santa
Sede. Da allora ha prestato servizio nelle Rappresentanze Pontificie

in Algeria (1986-1990), Cile (1990-1993), presso le Nazioni Unite a
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New York (1993-1996), in Libano (1996-1999) e presso la Sezione
per i Rapporti con gli Stati della Segreteria di Stato. Il 18 maggio 2002
¢ stato nominato Nunzio Apostolico in Sudan ed eletto Arcivescovo
titolare di Sagona, ricevendo l'ordinazione episcopale il 3 luglio 2002.
Il 19 febbraio 2004 ¢ stato nominato Nunzio Apostolico anche in
Eritrea. Il 15 settembre 2006 ¢ stato nominato Segretario della Sezione
per i Rapporti con gli Stati della Segreteria di Stato.

Marteo Luict NarorLrtano — Nato a San Severo nel 1962,
¢ Professore Associato di Storia delle Relazioni Internazionali e
Delegato internazionale del Pontificio Comitato di Scienze Storiche
presso I International Committee for the History of the Second World
War. E redattore storico della rivista “La Civilta Cattolica”. S’interessa
di Diplomazia vaticana e di rapporti euro-atlantici durante la Guerra
fredda. E autore di molti saggi, fra i quali Mussolini e la Conferenza di
Locarno (Urbino, 1996), Un ponte tra Vangelo e cultura (con Ornella
Di Pumpo, Roma 1998), Pio XII tra guerra e pace (Roma, 2002),
1l Papa che salvo gli Ebrei (con Andrea Tornielli, Casale Monferrato
2004), Angelo Giuseppe Roncalli-Giovanni XXIII (Milano, 2004),
Pacelli, Roncalli e i battesimi della Shoah (con Andrea Tornielli, Casale
Monferrato 2005), jfuan XXIII (Madrid, 2007), Diplomatiia resursov
(con Massimiliano Guderzo, Mosca 2008), 7he Vatican Files. La di-
plomazia della Chiesa, documenti e segreti (Cinisello Balsamo, 2012).

RoBerTO REGOLI — Roberto Regoli, Professore straordinario di
Storia della Chiesa presso la Facolta di Storia e Beni Culturali della
Chiesa della Pontificia Universita Gregoriana, si occupa particolar-
mente di storia del Papato e della Curia Romana per i secoli XIX e
XX. E membro del Consiglio di Presidenza dell’Associazione Italiana
dei Professori di Storia della Chiesa, socio corrispondente della Societa
romana di storia patria, socio della Societa Italiana per lo Studio della
Storia Contemporanea e dell Association frangaise dhistoire religieuse
contemporaine. Fa parte del Comitato di redazione della Rivista “Chiesa
e Storia”. Collabora con le riviste “Archivum Historiae Pontificiae”,
“Gregorianum”, “Chiesa e Storia” ed ¢ referee della rivista “Archivio
della Societa Romana di Storia Patria”. T suoi saggi e le sue monografie
si soffermano soprattutto sul periodo della Restaurazione e sugli anni
Venti e Trenta del Novecento. Tra le sue pubblicazioni: Ercole Consalvi.
Le scelte per la Chiesa, Roma, Ed. Pontificia Universita Gregoriana,



GLI AUTORI 425

2006. (Miscellanea Historiae Pontificiae, 67); la curatela del volume
“Suavis laborum memoria”. Chiesa, Papato e Curia Romana, tra storia e
teologia | Church, Papacy, Roman Curia between History and Theology.
Seritti in onore di Marcel Chappin SJ per il suo 70° compleanno / Essays
in honour of Marcel Chappin SJ on His 70" Birthday, Archivio Segreto
Vaticano, Citta del Vaticano 2013 (Collectanea Archivi Vaticani, 88).
Tra gli articoli e i saggi brevi: I/ ruolo della Sacra Congregazione de-
gli Affari Ecclesiastici Straordinari durante il pontificato di Pio XI, in
La sollecitudine ecclesiale di Pio XI. Alla luce delle nuove fonti archivi-
stiche. Atti del Convegno Internazionale di Studio. Cittar del Vaticano,
26-28 febbraio 2009, (Pontificio Comitato di Scienze Storiche. Atti e
Documenti, 31), a cura di Cosimo Semeraro, Citta del Vaticano LEV,
2010; 1/ cardinale Luigi Lambruschini tra Stato e Chiesa, in “Barnabiti
studi”, 28 (2011); Pastor et auctor. Gli scritti privati di Angelo Giuseppe
Roncalli — Giovanni XXIII, in “Gregorianum”, 93/4 (2012), 831-856;
Chierici e laici alla corte papale: gli sviluppi nelleta contemporanea, in
“Dimensioni e problemi della ricerca storica”, 2/2012.

CristiNA Rosst — Dottoranda di ricerca in Storia della Civilta
Europea, Radici, Cultura, Identitd presso 'Universita Europea di
Roma. Cultrice della materia per gli insegnament di Storia con-
temporanea e Storia e politica culturale dell’Europa del Novecento
presso 'Ambito di storia e filosofia dell’Universita Europea di Roma.
Laureata nella stessa universit in Scienze Storiche (2009) e specializ-
zata in Storia della Civilta Cristiana (2011).

Krzyszror StRZAEKA — Politologo e diplomatico di carriera. Ha
studiato storia e diritto all Universita ]agellonlca di Cracovia e relazio-
ni internazionali all Universita degli Studi “La Sapienza” di Roma. E
docente presso I'Istituto di Studi Europei dell’Universita di Cracovia
e svolge l'attivita scientifica presso I'Istituto di Studi Politici dell’Ac-
cademia Polacca delle Scienze a Varsavia. Da 13 anni ¢ in servizio
diplomatico della Repubblica di Polonia. E stato Primo Segretario
dell Ambasciata di Polonia a Roma, Consigliere al Dipartimento
per i Paesi Europei del Ministero degli Affari Esteri e recentemente
Console Generale della Repubblica di Polonia a Milano (dal 2008 al
2012). E autore di diversi contributi scientifici concernenti le relazioni
internazionali, la politica europea, le relazioni tra Polonia e Italia e tra
Polonia e Santa Sede e la storia della diplomazia.
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MassMILIANO VALENTE — Nato a Roma nel 1967, dopo la lau-
rea in Scienze Politiche ha conseguito il titolo di dottore di ricerca in
“Politica e Societa nella Storia dell’Eta Moderna e Contemporanea’
presso 'Universita degli Studi “La Sapienza” di Roma. Borsista presso
la Pontificia Universita Lateranense e I'Istituto Storico Germanico di
Roma, ha collaborato per attivita seminariali e di ricerca presso di-
versi atenei romani ed ¢ stato officiale dell’Archivio Segreto Vaticano
e, successivamente, del Pontificio Comitato di Scienze Storiche. E
Ricercatore universitario confermato e Professore aggregato in Storia
Contemporanea presso 'Universita Europea di Roma, dove insegna
Storia Contemporanea e Storia e Politica dell'Integrazione Europea. E
autore e curatore di diverse pubblicazioni sull’attivita internazionale
della Santa Sede nell'epoca contemporanea, in particolare riguardo
ai rapporti con la Germania bismarckiana nell'Ottocento e la Prima
e Seconda Jugoslavia nel Novecento. Tra queste: Diplomazia pontifi-
cia e Regno dei Serbi, Croati e Sloveni 1918-1929 (2012); Santa Sede
ed Europa centro-orientale tra le due guerre mondiali. La questione cat-
tolica in Jugoslavia e Cecoslovacchia (2011); Vatikanische Akten zur
Geschichte des deutschen Kulturkampfes. Edition der Sitzungsprotokolle
der “Sacra Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari” 1880-
1884 (2009).

Paoro Varvo — Nato a Milano nel 1984, si ¢ laureato in Scienze
delle relazioni internazionali e dell'integrazione europea presso la
Facolta di Scienze Politiche dell’'Universita Cattolica del Sacro Cuore
con il massimo dei voti e la lode, e ha conseguito nel giugno 2012
il Dottorato in Scienze Storiche presso la Scuola Superiore di Studi
Storici dell’Universita degli Studi della Repubblica di San Marino.
Assegnista di ricerca in Storia contemporanea presso la Facolta di
Scienze della Formazione dell’Universita Cattolica del Sacro Cuore,
¢ cultore della materia presso la cattedra di Storia delle Relazioni e
delle Istituzioni Internazionali del medesimo ateneo e membro del
RIGG — Roémisches Institut der Gorres Gesellschaft (Roma). Ha
pubblicato il volume Dio salvi ['Austria! 1938: il Vaticano ¢ [’An-
schluss (Milano, 2010) e diversi articoli e saggi su riviste nazionali e
internazionali.



GLI AUTORI 427

Gr1ovaNNI Bartista VARNIER — Gid docente di Diritto ecclesiasti-
co e di Diritto canonico nelle Facolta di Giurisprudenza dell'Univer-
sita di Urbino e poi di Torino e di Storia del cristianesimo nell’Istitu-
to Superiore di Scienze Religiose dell’Universita di Urbino, profesor
invitado della Universidad Externado de Colombia, attualmente &
Professore ordinario di Storia e Sistemi dei rapporti tra Stato e Chiesa
nella Facolta di Scienze Politiche dell'Universita degli Studi di Genova,
dove ha insegnato anche Diritto ecclesiastico comparato e Diritto e
religioni nei Paesi del Mediterraneo. Fa parte del collegio dei docenti
del dottorato di ricerca in Scienze canonistiche ed ecclesiasticistiche
dell’Universita degli studi di Macerata e di Storia, politiche e linguaggi
delle relazioni interculturali dell'Universita degli studi di Genova. E
condirettore della collana di volumi “Sinodi e Concili dell'Ttalia post-
unitaria” (Herder Editrice) e membro del comitato di direzione della
rivista “Quaderni di diritto e politica ecclesiastica”, del Centro interu-
niversitario di ricerca e documentazione sulla legislazione ecclesiastica
e le istituzioni religiose ed ¢ vice Presidente dell’ Accademia Ligure di
Scienze e Lettere e dell'Istituto Ligure per la Storia della Resistenza
e dell’etd contemporanea. E autore di monografie, saggi, relazioni a
convegni, contributi ad opere collettanee, voci di enciclopedie, note a
sentenza e recensioni e, in particolare, di una serie di pubblicazioni di
carattere giuridico-politico e storico-politico relative all'eta moderna
e contemporanea, nelle quali ha approfondito le relazioni tra Stato e
Chiesa in Italia sia a livello di vertice che nei risvolti di carattere locale.
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“Fede” e “diplomazia” sembrano richiedere comportamenti diversi: la prima richiama certezze assolute
¢ fermezza di atteggiamenti, la seconda necessita invece la pratica di uno “scetticismo tollerante” e
duttilich. La diplomazia pontificia ¢ la pili antica del mondo e ha operato ad majorem Dei gloriam,
in conformitd a principi immutabili, la diffusione del Cattolicesimo, la difesa e lo sviluppo delle
Chiese particolari e la tutela dei fedeli in tutto il mondo, che hanno dovuto perd confrontarsi con i
diversi sistemi internazionali del momento: dalla Respublica Christiana medievale all’ Europa degli Stati
sovrani fondata sull’equilibrio di potenza, dall'avvento delle ideologie e dei totalitarismi al confronto
bipolare della Guerra Fredda. Il volume affronta storicamente l'attivitd diplomatica della Santa Sede
al servizio della Chiesa cattolica per la diffusione e la difesa della fede nei diversi contesti nazionali a
partire dall’epoca della Restaurazione, con vari saggi basati su puntuali e specifiche ricerche, con ampia
consultazione di fonti archivistiche della Santa Sede e di diversi Paesi. Negli ultimi due secoli la Santa
Sede ha dovuto affrontare molte sfide. La Restaurazione non fermo il progresso delle idee rivoluzionarie,
che porto nel 1870 alla fine dello Stato Pontificio. I Pontificati di Pio XI e Pio XII furono caratterizzati
dallo scontro con regimi espressione di un violento anticlericalismo di stampo massonico, come la
Seconda Repubblica spagnola e il Messico, e con i totalitarismi, nazismo e comunismo; quest'ultimo
dopo la Seconda Guerra Mondiale estese il suo dominio a molti Paesi in vari continenti.
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